
Venezia, 1 giugno 2025
Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

Mobilitiamoci per interrompere il memorandum d’intesa militare con 
Israele
E’ stato creato un link per chiedere ai membri delle commissioni Difesa di 
Camera e Senato che il governo Italiano interrompa l’accordo di 
cooperazione militare con Israele che si rinnova automaticamente l’8 giugno.
Copia e incolla dei destinatari e del testo e firma alla fine.
Link: Mobilitiamoci per interrompere il memorandum d’intesa militare con Israele | veneziacambia 
Fate girare!
Mobilitiamoci per interrompere il memorandum d'intesa militare con Israele 
Gaza, dieci giuristi diffidano il governo: "Non rinnovi l'accordo militare con Israele, rischia di contribuire 

a crimini" - Il Fatto Quotidiano 

Il mondo neofeudale di Donald Trump
Tra cinquant’anni, aprendo un manuale di storia economica, un lettore 
potrebbe ritrovarsi davanti un testo di questo tipo: “dopo il prospero e stabile 
periodo del secondo dopoguerra, grazie alle politiche keynesiane del Welfare 
State, e dopo il deludente periodo di globalizzazione planetaria, sostenuto e 
promosso sia dalla destra conservatrice di Thatcher e Reagan sia dalla 
sinistra riformista di Tony Blair e Bill Clinton, il nuovo modello economico nel 
quale oggi viviamo ha avuto il suo inizio con la presidenza americana di 
Donal Trump: questa nostra epoca è ormai conosciuta come neo-
feudalesimo”.
Stiamo oggi sperimentando i primi segnali di questo radicale cambiamento 
storico. La presidenza americana di Trump sta mettendo a soqquadro ogni 
regola sinora conosciuta del capitalismo globale e della democrazia liberale.
Segue in: Il mondo neofeudale di Donald Trump | veneziacambia 

RAZZA DI DEFICIENTI ©Asimov
Avocado
L’avocado è un frutto sano, con ottime proprietà nutritive e pure molto versatile in 
cucina, può essere usato in moltissime ricette, anche vegane.
Il messaggio è stato recepito, tanto che negli Stati Uniti il consumo di avocado ha 
conosciuto un vero e proprio boom.
Solo negli ultimi 20 anni il consumo è più che triplicato. Gli avocado destinati agli 
Usa arrivano da alcuni stati occidentali del Messico, in particolare dal Michoacán, 
dove l’avocado si produce e consuma da millenni. Ma un conto è la produzione per 
il consumo locale, un conto è quella industriale. Per soddisfare la domanda, in 
Messico non si va tanto per il sottile; nei cocuzzoli delle alture arrivano i camion con 
scorte armate, poi tutto brucia e quando il fuoco si è spento i camion tornano e 
piantano gli alberi di avocado al posto delle conifere e delle querce. Storia non 
troppo diversa dagli allevamenti e dalla soia in Amazzonia e dalle Palme nel 
Borneo. Tutto illegale, ma se qualcuno protesta viene dapprima minacciato e poi 
fatto fuori. Non solo inefficienza e corruzione, nel gioco sono entrate anche le gang 
criminali. Come se non bastasse, gli alberi di avocado hanno bisogno di tantissima 
acqua (un avocado ne richiede come 14 pini) e i nuovi coltivatori se la prendono 
dove la trovano, pazienza se gli agricoltori tradizionali restano a secco. Un disastro. 

https://www.veneziacambia.org/2025/05/27/mobilitiamoci-per-interrompere-il-memorandum-dintesa-militare-con-israele/
https://www.veneziacambia.org/2025/05/28/il-mondo-neofeudale-di-donald-trump/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2025/05/23/diffida-rinnovo-memorandum-italia-israele-news/7999587/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2025/05/23/diffida-rinnovo-memorandum-italia-israele-news/7999587/
https://www.peacelink.it/conflitti/a/50739.html


E naturalmente Del Monte e company hanno tutti le mani pulite, non sono mica loro 
a coltivare gli avocado, loro si limitano a distribuirli nelle maggiori catene americane 
e partecipano pure a programmi di rimboschimento… ma che bravi. 
Ora lo sapete anche voi.

DISCORSI
Discorso delle folate e del rum

Scendono insieme le folate e il rum
nel bicchiere e in pianura



25/5/2025 di INVICTA PALESTINA
«Perché Israele è così determinato a tenere i media mondiali fuori da Gaza.
Israele ha chiuso la Striscia di Gaza ai giornalisti stranieri, accecando 
l’opinione pubblica mondiale e alimentando la disinformazione, istigando 
costantemente, e talvolta prendendo di mira, i giornalisti palestinesi locali. 
Ora sta esaurendo le scuse per questa politica autoritaria». Di Dahlia 
Scheindlin

Partecipanti al funerale del giornalista palestinese Hassan Aslih, ucciso 
in un attacco israeliano a Khan Yunis la scorsa settimana. Aslih è stato 
accusato da Israele di collaborare con Hamas. Crediti: Hatem Khaled/Reuters
Perché Israele è così determinato a tenere i media mondiali fuori da Gaza - Invictapalestina 

Si chiede l’embargo sulla fornitura di armi a Israele, ma chi sono i fornitori? – Assopace Palestina 

https://www.assopacepalestina.org/2025/05/27/si-chiede-lembargo-sulla-fornitura-di-armi-a-israele-ma-chi-sono-i-fornitori/
https://www.invictapalestina.org/archives/55588


«La proposta degli Stati Uniti e di Israele di controllare gli aiuti a Gaza con il 
pretesto di facilitarne la distribuzione solleva gravi preoccupazioni. MSF 
respinge con fermezza qualsiasi piano che riduca ulteriormente la 
disponibilità degli aiuti e li assoggetti agli obiettivi dell’occupazione militare 
israeliana. 
Condizionare gli aiuti allo sfollamento forzato e al controllo della popolazione 
è solo un altro strumento della campagna di pulizia etnica della popolazione 
palestinese attualmente in corso. 
Il piano israeliano di strumentalizzare gli aiuti è una risposta cinica alla crisi  
umanitaria che essi stessi hanno creato.
Se ci fosse la volontà, Israele e i suoi alleati potrebbero revocare il blocco 
oggi stesso e consentire agli aiuti umanitari di raggiungere tutte le persone a 
Gaza, la cui sopravvivenza dipende da essi».
Gaza: assedio di Israele è una catastrofe deliberata | MSF Italia 

https://www.medicisenzafrontiere.it/news-e-storie/news/gaza-msf-assedio-da-parte-di-israele-e-una-catastrofe-umanitaria-deliberata/




MARTEDI' 3 GIUGNO dalle ore 18,00 alle 
19,00 accendi la tua radio su Terza Base, 
puntata 153
in diretta web Radio Base Venezia - La voce 
della tua città 

Terza Base riprende il tema proposto da VeneziaCambia: Costruire insieme 
un programma per Venezia. Cittadini, Associazioni e Partiti a confronto. Dopo 
i confronti con Michele Scibelli (+Europa), Danny Carella (vice segretario del 
Pd di Venezia) Fabrizio Reberschegg, (5Stelle), Gianfranco Bettin (Verde 
Progressista), Marco Gasparinetti (Terra e Acqua), Alessandro Strozzi 
(PD) sarà ospite in studio Lisa Gerosa, segretaria provinciale di 
Rifondazione Comunista intervistata da MARCO ZANETTI.

La felicità dell’impegno

Incontro per una memoria attiva di Giovanni Benzoni
 

SABATO 7 GIUGNO alle ore 17 
M9 - Museo del ’900 Auditorium Cesare de Michelis
 
  Luigi Accattoli Pietro Benzoni Paolo Bettiolo Carlo Bolpin Marco Borghi 
Nandino Capovilla Daniele Goldoni Luca Kocci Raniero La Valle Serena 
Nono Giovanni Pelizzato Chiara Romanelli Salvatore Scaglione Giovanni 
Trabucco Anna Urbani Carlo Urbani Laura Venturelli Alberto Vitucci 
 
Amici di dom Benedetto Amici di don Germano Esodo Pax Christi Venezia 
Oggi la Parola Servitium Viandanti

https://radiobasevenezia.net/
https://radiobasevenezia.net/
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